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Sintesi del rapporto della CFCG sul rilascio delle nuove concessioni 
per le case da gioco svizzere

Il 31 dicembre 2024 scadono le concessioni delle 21 case da gioco operanti in Svizzera e 
l’estensione della concessione accordata a dieci di queste per proporre i loro giochi anche 
online. 

Il 27 aprile 2022 il Consiglio federale ha tracciato il futuro della situazione delle case da gioco 
in Svizzera dopo il 2025 decidendo di suddividere il territorio nazionale in 23 zone e di rilasciare 
una concessione per zona, 10 di tipo A e 13 di tipo B. La Commissione federale delle case da 
gioco (CFCG) è stata incaricata di mettere a concorso le concessioni e di esaminare le richieste 
pervenute. 

Il 1° giugno 2022 la CFCG ha pubblicato il concorso nel Foglio federale, nei Fogli ufficiali can-
tonali e sul proprio sito invitando gli interessati a presentarle, entro il 31 ottobre 2022, le richie-
ste di concessione all’attenzione del Consiglio federale. Alla CFCG sono pervenute comples-
sivamente 29 richieste, di cui 14 per una concessione di tipo A e 15 per una di tipo B. In quattro 
zone (Basilea, San Gallo, Losanna, Vallese) concorrono per la stessa concessione due o più 
candidati («zone contese»). Sono inoltre pervenute sette richieste di agevolazione fiscale: quat-
tro per proventi destinati a interessi pubblici o a scopi di utilità pubblica, tre per dipendenza da 
un turismo marcatamente stagionale. Dodici candidati hanno inoltre chiesto l’estensione della 
concessione anche ai giochi online. Il 17 febbraio 2023 la CFCG ha pubblicato i punti essenziali 
delle richieste nel Foglio federale e nei Fogli ufficiali dei Cantoni di ubicazione.

La CFCG ha sottoposto tutte le richieste prima a un controllo formale verificando la comple-
tezza dei dati e dei documenti e poi a un esame materiale: fondandosi sui criteri definiti per la 
qualificazione, in una prima fase ha verificato se tutte le richieste adempiono le condizioni pre-
viste all’articolo 8 della legge sui giochi in denaro (LGD; «qualificazione»). In una seconda fase 
ha confrontato le richieste pervenute per le quattro zone contese valutandone le differenze 
qualitative in base a criteri predefiniti («valutazione»), al fine di individuare quella che meglio 
adempiva i requisiti definiti e l’ubicazione che meglio permetteva di sfruttare il potenziale di 
mercato esistente nella zona. Allo stesso tempo ha chiesto ai Cantoni e ai Comuni di ubicazione 
il consenso per l’esercizio di una casa da gioco sul loro territorio. In assenza di tale consenso 
non è possibile rilasciare la concessione. 

Due richiedenti sono stati eliminati nel corso della verifica. Nel primo caso il Consiglio federale 
ha deciso di scartare la richiesta – per la zona di Sciaffusa – in quanto non adempiva i requisiti 
formali anche dopo una proroga del termine per rimediarvi. Di conseguenza, e per mancanza 
di altri candidati, non potrà essere rilasciata alcuna concessione per la zona di Sciaffusa. L’altra 
richiesta – per la zona di Losanna – è stata scartata perché il Comune di ubicazione non ha 
dato il consenso all’esercizio di una casa da gioco sul proprio territorio. Il numero di candidati 
per la zona di Losanna si è quindi ridotto da tre a due.

Dall’esame della CFCG è emerso che in linea di massima tutti gli altri richiedenti adempiono le 
condizioni necessarie all’ottenimento di una concessione (art. 8 LGD). 

Per 18 zone (Baden-Aarau, Berna, Oberland Ost, Ginevra, Friburgo, Giura, Lucerna, Lugano, 
Locarno, Mendrisio, Montreux, Neuchâtel, Grigioni settentrionale, Grigioni meridionale, Sar-
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ganserland, Svitto, Winterthur e Zurigo) è giunta una sola richiesta. La CFCG raccomanda al 
Consiglio federale di rilasciare la relativa concessione in quanto i richiedenti adempiono le con-
dizioni necessarie.  

Per le quattro zone contese quattro richiedenti – Airport Casino Basel AG, Projet Casino Prilly 
SA, Grand Casino St. Gallen AG e Société de Casino de Crans-Montana SA – hanno ottenuto 
un punteggio migliore dei loro concorrenti. La CFCG raccomanda pertanto al Consiglio federale 
di rilasciare loro la relativa concessione. 

Per la zona di Sciaffusa non potrà essere rilasciata alcuna concessione per i motivi esposti in 
precedenza. La CFCG raccomanda al Consiglio federale di incaricare la CFCG di mettere a 
concorso la concessione nel primo trimestre del 2026, sempre con procedura aperta.

I quattro candidati che chiedono un’agevolazione fiscale per proventi destinati a interessi pub-
blici o a scopi di utilità pubblica adempiono le condizioni previste all’articolo 121 capoverso 1 
LGD. Dei tre candidati che chiedono un’agevolazione fiscale per dipendenza da un turismo 
marcatamente stagionale invece, due soltanto adempiono le condizioni previste all’articolo 121 
capoverso 2 LGD. Il terzo richiedente (Société du Casino de Crans-Montana SA) non subisce 
oscillazioni stagionali del prodotto lordo del gioco più marcate rispetto alle altre case da gioco, 
ragion per cui la CFCG non ritiene adempite le condizioni per concedere l’agevolazione fiscale. 
Di conseguenza la CFGC raccomanda al Consiglio federale di accogliere sei richieste di age-
volazione fiscale e di respingerne una.

I dodici candidati che chiedono un’estensione della concessione adempiono le condizioni pre-
viste all’articolo 9 LGD in combinato disposto con l’articolo 8 capoverso 1 lettere a numeri 1-4 
e b-d LGD. Per tutti loro la concessione può pertanto essere estesa ai giochi online.

Ottenute le concessioni, le case da gioco potranno essere operative al più presto il 1° gennaio 
2025, a condizione tuttavia che la CFCG abbia previamente autorizzato l’avvio o la continua-
zione dell’esercizio. Allo scopo la CFCG verifica che siano rispettate le prescrizioni legali e che 
le indicazioni fornite dai concessionari siano corrette. Per ogni gioco che i concessionari inten-
dono proporre è inoltre necessaria l’apposita autorizzazione della CFCG. 

Nel quadro della vigilanza ordinaria la CFCG verificherà se le case da gioco, una volta avviato 
l’esercizio, rispettano le disposizioni legali pertinenti e adotterà le misure del caso se dovesse 
constatare infrazioni o irregolarità. 


